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Modulo per la modifica della scelta di avvalersi o meno 
dell’insegnamento della religione cattolica 

Il sottoscritto genitore dell’alunno/a _________________________________________________________________ 

iscritto alla scuola ____________________________________________________ cl. _______ per l’a.s. 20__ - 20__  

con riguardo all’esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica 
comunica quanto segue: 

 

Premesso che lo Stato assicura l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado in conformità 

all’accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2) il presente modulo costituisce richiesta dell’autorità 

scolastica in ordine all’esercizio del diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. 

La scelta operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di corso nei 

casi in cui sia prevista l'iscrizione d'ufficio, compresi quindi gli istituti comprensivi, fermo restando, anche nella modalità di 

applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica. 

Scelta di AVVALERSI dell’insegnamento della religione cattolica .................................................................................. □ 

Scelta di NON AVVALERSI dell’insegnamento della religione cattolica ........................................................................ □ 
 

Art. 9 n.. 2 dell’Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 febbraio 1884, 

ratificato con la legge 25 marzo 1985, n. 121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929: 

“La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte 

del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola l’insegnamento della 

religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado. 

Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se 

avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. 

All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell’autorità scolastica, senza che la loro 

scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione”. 

 

Con riguardo alla scelta dell’attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica comunica quanto segue 
(compilare solo se nel riquadro sopra si è scelto di NON AVVALERSI): 

A) ATTIVITA’ DIDATTICHE E FORMATIVE condotte da un docente e valutate in pagella ........................................... □ 

B) ATTIVITA’ DI STUDIO E/O DI RICERCA INDIVIDUALI CON ASSISTENZA DI PERSONALE DOCENTE ...... □ 

(spostamento in un’altra classe) 

C) ENTRATA POSTICIPATA O USCITA ANTICIPATA DALLA SCUOLA .................................................................. □ 

(la presente opzione è subordinata alla compatibilità con l’orario di lezione definitivo della classe) 
 

 (La scelta si esercita indicando per ciascuna opzione la priorità che si desidera assegnare: scrivere i  

numeri 1 , 2 e 3 dove 1 è la prima scelta) 
 

 

Nel caso di alunno minore, affinché si verifichi la cessazione del dovere di vigilanza dell’Amministrazione ed il subentro della 

responsabilità del genitore o di chi esercita la patria potestà, è necessario che la dichiarazione dello studente di allontanarsi 

dall’edificio scolastico (scelta di cui al punto C) sia controfirmata dal genitore e che il genitore o chi esercita la patria potestà dia 

puntuali indicazioni per iscritto in ordine alla modalità di uscita dell’alunno dalla scuola (come stabilito con la c.m. n. 9/1991). 
 

INDICAZIONI CIRCA LA MODALITA’ DI USCITA DELL’ALUNNO/A DALLA SCUOLA:    _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
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INFORMATIVA SULLA RESPONSABILITA' GENITORIALE 
  

Il presente modulo di iscrizione alla scuola dell’Infanzia recepisce le nuove disposizioni contenute nel 

decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 che ha apportato modifiche al codice civile in tema di 

filiazione. Si riportano di seguito le specifiche disposizioni concernenti la responsabilità genitoriale. 

Art. 316 co. 1 

Responsabilità genitoriale. 

Entrambi i genitori hanno la responsabilità genitoriale che è esercitata di comune accordo tenendo 

conto delle capacità, delle inclinazioni naturali e delle aspirazioni del figlio. I genitori di comune 

accordo stabiliscono la residenza abituale del minore. 

Art. 337- ter co. 3 

Provvedimenti riguardo ai figli. 

La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le decisioni di maggiore interesse per 

i figli relative all'istruzione, all'educazione, alla salute e alla scelta della residenza abituale del minore 

sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle 

aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al giudice. Limitatamente alle 

decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i genitori esercitino la 

responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle condizioni dettate, il 

giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle modalità di affidamento. 

Art. 337-quater co. 3 

Affidamento a un solo genitore e opposizione all'affidamento condiviso. 

Il genitore cui sono affidati i figli in via esclusiva, salva diversa disposizione del giudice, ha 

l'esercizio esclusivo della responsabilità genitoriale su di essi; egli deve attenersi alle condizioni 

determinate dal giudice. Salvo che non sia diversamente stabilito, le decisioni di maggiore interesse 

per i figli sono adottate da entrambi i genitori. Il genitore cui i figli non sono affidati ha il diritto ed il 

dovere di vigilare sulla loro istruzione ed educazione e può ricorrere al giudice quando ritenga che 

siano state assunte decisioni pregiudizievoli al loro interesse. 

 

Alla luce delle disposizioni sopra indicate, la richiesta di iscrizione, rientrando nella responsabilità 

genitoriale, deve essere sempre condivisa da entrambi i genitori.  
 

 

PERTANTO DICHIARO DI AVER EFFETTUATO LE SCELTE NELL'OSSERVANZA DELLE 

NORME DEL CODICE CIVILE SOPRA RICHIAMATE IN MATERIA DI RESPONSABILITA' 

GENITORIALE. 
 

 

Data, _____________________    Firma (*): ______________________________________ 

                (*) Genitore o chi esercita la potestà o tutore legale 


